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mm REPORTER

Mountain-Bike nel rispetto della natura
di Hugo Lörtscher
Adattamento di Nicola Bignasca

II Mountain-Bike, o nella sua forma in
italiano «rampichino», è divenuto si-
nonimo di natura, liberté, aviventura,
e rappresenta una nuova opportunité
per vivere lontano dafumo,gasinqui-
nanti e rumore.
Questo nuovo tipo di bicicletta ha ori-
gini americane, in quanto è il frutto
dell'invenzione originale di Gary
Fischer e Joe Breeze, i quali, in un'epo-
ca ancora recente, hanno ideato il primo

modello di rampichino, inaugura-
to in una prima discesa dal Monte Ta-
malpais, nel nord della California.
Grazie all'imponente propaganda dei
mezzi di informazione, questa nuova
bicicletta ha suscitato il vasto
intéresse di una grande cerchia di perso-
ne, le quali si sono cosi cimentate an-
ch'esse in discese spericolate. Da
disciplina per pochi eletti, il rampichino
è cosi divenuto in poco tempo un'atti-
vità praticata da intere famiglie senza
esclusione dei più piccoli e dei meno
giovani. Data I'espansione vertigino-
sa del rampichino, il passaggio da
disciplina per il tempo libero a sport di
competizione è avvenuto in tempi re-
lativamente brevi. In una prima fase,
si è proceduto all'organizzazione di
corse di ciclocross, corse in monta-
gna e contro iltempo riservate alia ca-
tegoria Mountain-Bike. In seguito, si
sono aggiunte le discipline del Super-
G e dello slalom parallelo, come nello
sei alpino.
Data la preferenza di rilievi assai inte-
ressanti, il suolo elvetico si presta in
modo ideale alla pratica di questa
nuova disciplina sportiva. Le prime
discese in rampichino risalgono a 5 anni
orsono quando un gruppo di entusia-
sti si ritrovarono a Colombier, nel
Canton Neuchâtel. Dopo questa prima

esperienza, anche la vendita di

questo nuovo veicolo a due ruote ha
subito una crescita vertiginosa: nel
1987, sono stati venduti 45 000
rampichini, mentre quest'anno si
conta di raggiungere la cifra di
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80 000 veicoli. Questa invasione non
provoca solamente reazioni positive
ed entusiastiche, ma suscita anche
preoccupazioni e tensioni. Molti te-
mono che il rampichino prolunghi nel-
la stagione estiva quegli effetti di-
struttivi tipici dello sei alpino. L'im-
magine di discese dai nostri rilievi
montagnosi senza alcun rispetto nei
confronti delle bellezze naturali pos-
sono suscitare conflitti di tipo ecolo-
gico. In questo senso bisogna inter-
pretare la reazione di taluni gruppi le-
gati per interesse all'ambiente naturale:

gli escursionisti che lanciano
pietre al passaggio dei ciclisti, i cac-
ciatori che minacciano di fare uso delle

proprie armi ad uso intimidatorio, i

responsabili delle funivie e seggiovie
che si rifiutano di trasportare i rampi-
chini.
In una realtà di parziale ostilità è stata
cosi fondata la Federazione svizzera
di Mountain Bike, la quale, nel 1989
contava circa 2000 soci. Grazie a col-
loqui con i rappresentanti del WWF e

delle altre associazioni per la prote-
zione della natura si è riusciti a trovare
un consenso che permetta la convi-
venza fra rampichino, l'uomo e la
natura. Una conseguenza di questa riap-
pacificazione è stata I'organizzazione
di competizioni in determinate zone.
La federazione si è impegnata a non
usufruire degli impianti di risalita per il

trasporto di atleti e rampichini sul luo-
go di partenza e di non apportare mo-
difiche topografiche durante I'allesti-
mento del percorso. Più tardi la stes-
sa federazione ha concepito un codi-
ce di comportamento nel rispetto
dell'ideale ecologico (vedi riquadro).
A questo punto nessuno più si oppo-
neva all'organizzazione di competi¬

zioni anche su suolo elvetico. La prima

occasione si è presentata lo scor-
so anno ad Anzère con lo svolgimento
dei primi Campionati europei, ai quali
si riferiscono le foto presentate in

questo servizio. A questa manifesta-
zione hanno partecipato ben 360
atleti, fra i quali possiamo citare
Albert Zweifel, Thomas Frischknecht e
Jean-Marie Grezet.
Sia come sport di competizione che
come attività per il tempo libero, le
escursioni in rampichino rappresen-
tano un'esperienza appassionante.
Coloro che si avvicinano a questa
disciplina devono tuttavia rispettare al-
cuni principi affinchè «il ciclismo in

montagna» si svolga nel rispetto dei
bisogni dell'uomo e della natura.

Codice di comportamento
per il Mountain-Bike
edito dalla Federazione svizzera
di Mountain-Bike

Art. 1

Bisogna rispettare la vegetazio-
ne, gli animali e I'ambiente in
senso lato durante la manife-
stazione di Mountain-Bike.

Art. 2
Gli escursionisti hanno sempre
la precedenza. Evita possibil-
mente di spaventarli.

Art. 3
L'utilizzazione di scilift, seggiovie

e funivie durante qualsiasi
manifestazione è severamente
proibita.

Art. 4
Bisogna evitare i percorsi fre-
quentati in modo massiccio dai
pedoni.

Art. 5
II passaggio nei boschi accanto
a sentieri e vie stradali va contro
ogni etica dell'ecologia.

Art. 6
I sentieri di montagna troppo
impervi non sono accessibili
agli appassionati di Mountain-
Bike.

Art. 7
I ciclisti consapevoli dell'impor-
tanza dell'ambiente mantengo-
no ordine e pulizia. I resti del picnic

vengono riuniti negli apposi-
ti cesti per i rifiuti o riportati a

casa.
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